
 
 
 

PENSIONI MISERE 
INFLAZIONE ALLE STELLE 

L’Istituto    Centrale  di   Statistica  ha    comunicato  i  dati  delle  retribuzioni  e 
dell’inflazione relativi rispettivamente ai mesi di giugno e luglio 2008.                 
Su base annua,  l’inflazione  è  volata  al 4,1% raggiungendo il punto più alto dal 
giugno  1996.   L’indice   delle  retribuzioni  contrattuali  ha  fatto  registrare  un 
incremento del 3,6% rispetto ad un anno fa, addirittura un più 5,7% per i primi 
cinque mesi del 2008.                                                                                                
Per  quanto  riguarda  le  pensioni,  gli  unici  dati  di  comparazioni  riguardano 
l’1,6%  della  perequazione  automatica  per  l’anno  in  corso  ed  un 1,7% che il 
Governo avrebbe ipotizzato quale riferimento per l’anno 2009.                 
Continua  pertanto  l’eterna  ingiustizia  perpetrata  nei  confronti dei pensionati 
che vedono, giorno dopo giorno, ridurre il loro potere d’acquisto.    
L’accelerazione     dell’inflazione    è    determinata     in    modo     preoccupante 
dall’aumento  del 13%  del pane,  del  25% della pasta e degli altri beni di prima 
necessità e dei servizi. Questi ultimi hanno fatto registrare un aumento di oltre il 
18%  per  le  spese  di  abitazione,  acqua  ed  elettricità e del 6,4% per i prodotti 
alimentari.   Dati  drammatici  che  produrranno  rincari  stimati  nell’ordine  di 
1.800 euro per l’anno in corso.                                                                  
Raccogliendo  la rabbia  di milioni  di pensionati, alle nostre ripetute richieste di 
intervento  per  fermare  l’ulteriore  impoverimento degli assegni pensionistici, il 
Governo  ha  risposto  con  la  social card.  Una  iniziativa che assomiglia più alla 
“tessera di povertà” del  periodo  bellico  che ad una iniziativa seria per la difesa 
dei ceti deboli.                                                                                                                       
A questo punto è logico porci una domanda: che fine ha fatto “Mister Prezzi”?           
Anche in questo caso, abbiamo la sensazione che si sia ripetuto quel malcostume 
troppo  spesso  ricorrente:  creare  poltrone  con lauti  compensi senza verificare 
l’efficacia dell’iniziativa.                                                                                                       
I dati Istat confermano la bontà delle nostre rivendicazioni :                                         
LEGARE LE PENSIONI ALLA DINAMICA SALARIALE                                       
è l’unica soluzione a tutela delle nostre pensioni.                                                                        
Per sostenere questa iniziativa, l’appuntamento è per il prossimo 

25 settembre  davanti a Montecitorio. 
Roma 01.08.2008      


